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LECTIO DIVINA 
Domenica 7 Febbraio 2010 

Domenica V del Tempo Ordinario Ciclo C 
Lampada ai miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino 

Salmo 118.105 
 

TESTO BIBLICO: Luca 5, 1-11 
 
Gesù chiama i primi discepoli  
 
5 1Un giorno Gesù si trovava sulla riva del lago di Genèsaret. Egli stava in piedi e la folla si 

stringeva attorno a lui per poter ascoltare la parola di Dio. 2Vide allora sulla riva due barche 

vuote: i pescatori erano scesi e stavano lavando le reti. 3Gesù salì su una di quelle barche, 

quella che apparteneva a Simone, e lo pregò di riprendere i remi e di allontanarsi un po’ dalla 

riva. Poi si sedette sulla barca e si mise a insegnare alla folla. 
4Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone: 

— Prendi il largo e gettate le reti per pescare. 
5Ma Simone gli rispose: 

— *Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere nulla; però, se lo dici tu, 

getterò le reti. 
6Le gettarono e subito presero una quantità così grande di pesci che le loro reti 

cominciarono a rompersi. 7Allora chiamarono i loro compagni che stavano sull’altra barca 

perché venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono di pesci le due barche tanto che quasi 

affondavano. 
8Appena si rese conto di quel che stava accadendo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù 

dicendo: 
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— Allontanati da me, Signore, perché io sono un peccatore. 
9-10In effetti Pietro e i suoi compagni, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, e tutti quelli 

che erano con lui erano rimasti sconvolti per la straordinaria quantità di pesci che avevano 

preso. Ma Gesù disse a Simone: 

— Non temere, d’ora in poi tu sarai pescatore di uomini. 
11Essi allora riportarono le barche verso riva, abbandonarono tutto e seguirono Gesù.  

 
“Il testo biblico è tratto da Parola del Signore – La  Bibbia, traduzione interco nfessionale in lingua 
corrente,  Elledici - ABU, 2008”  (www.elledici.org;  www.societabiblica.eu ). 

 

1 - LETTURA 
 

Che cosa dice il testo? 
 
Tracce per la lettura 
 
Cari fratelli, 
 
 dopo il solenne inizio del suo ministero e di alcune guarigioni in diversi luoghi, 
cominciando il capitolo 5° Gesù realizzarà la pesca miracolosa durante la quale chiamerà a 
seguirlo i suoi primi quattro discepoli. 
 
 La vita della zona orientale della Galilea si svolgeva attorno al lago che porta lo stesso 

nome (chiamato anche di Tiberiade o di Genezaret). E’ lì che Gesù insegna alla folla. Al 

riunirsi molta gente il Signore decide di usare una delle barche che erano sulla riva. Si siede 

su di essa e da lì fa la proclamazione del Regno. Una volta finito l’insegnamento, Gesù dice a 

Pietro, il padrone della barca, di portarla in acque profonde per pescare (letteralmente: 

“prendi il largo” (o va verso acque profonde) e getta le reti. Pietro un po’ sorpreso commenta 

con il Signore che han passato tutta la notte cercando di pescare, ma senza buoni risultati. Se 

di notte non aveva pescato molto, molto meno si può sperare la mattina o a mezzogiorno. 
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Eppure Pietro gli dice che getterà le reti… Letteralmente gli dice: “se lo dici tu, getterò le 

reti”. 

 L’obbedienza alla Parola di Gesù ha come conseguenza risultati incredibili. 

 
Da tener presente: nei testi evangelici vengono raccontate due “pesche 
miracolose”. Una è qui commentata e l’altra si trova in Giovanni 21,1-6. 
Entrambi i racconti si rassomigliano molto. Gli investigatori discutono se si 
tratti di due episodi diversi o se da uno stesso episodio provengono  due 
tradizioni con ubicazione in momenti differenti della vita del Signore. Al di là 
di ogni discussione tecnica vale la pena leggere i due racconti per lasciare che 
la Parola parli nella sua molteplictà al nostro cuore. 

 
Altri testi biblici da confrontare: Matteo 4,18-22; Marco 1,16-20; Giovanni 
21,1-6. 

 
Per seguire l’approfondimento di questi temi si può cercare nella Mappa il 
Lago di Galilea e la zona nord del suo territorio. 

 
 
Domande per la lettura 
 

• Dove si trova Gesù all’inizio del racconto? 
• Che cosa fa la gente? 
• Che cosa vede il Signore? Che cosa fa allora? 
• Che cosa dice il Maestro a Pietro una volta finito l’insegnamento? 
• Che cosa risponde Pietro? 
• Che cosa succede all’obbedire la Parola del Signore? 
• Che cosa fanno i pescatori quando si dan conto che le reti stanno per rompersi? 
• Che cosa succedeva con le barche ripiene di pesci? 
• Davanti a tanta abbondanza, che cosa fa Pietro? Qual è la sua reazione? 
• Che cosa capita agli altri pescatori? 
• Che cosa dice Gesù a Pietro? 
• Alla fine del racconto, che cosa fanno i pescatori? 
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2 - MEDITAZIONE 
 

Che cosa mi dice? Che cosa ci dice? 
 
Domande per la meditazione 
 

• Sono capace di “stringermi” assieme alla folla per ascoltare la Parola di Gesù? 
• Permetto a Gesù insegnarmi i misteri del regno? 
• Lo so ascoltare con pazienza e serenità? 
• Che implicazioni ha per me la frase di Gesù: “Prendi il largo e getta le reti per 

pescare”? 
• Che cosa c’è oggi nel mare della mia vita? 
• Verso quali profondità devo navigare? 
• In quale aspetto della mia vita devo “gettare le reti”, ossia, avere più audacia, 

impegno, rischiando per il bene e la verità…? 
• Sono capace di compiere la parola di Gesù anche se il “calcolo umano” mi dice che 

non ne vale la pena? 
• Sono perseverante e cerco di crescere sempre più nel vivere il Vangelo anche se l’ ho 

fatto molte volte senza potercela fare? 
• Lascio che Gesù mi sorprenda? 
• Dove vedo riflessa nella mia vita e nella vita del mondo la sovrabbondanza della pesca 

miracolosa? 
• Guardo la realtà da questa prospettiva o mi lascio sconvolgere solo dalle cose 

negative? 
• Cerco aiuto per portare avanti le proposte del Signore per la mia vita? O cado nella 

tentazione di voler fare tutto da solo? 
• Mi stupisce il potere del Signore? 
• Che cosa evoca in me la frase: “Non temere”? 
• Come posso assumere l’impegno di essere “pescatore di uomini”? 
• Mi animo a lasciare tutto e a seguire Gesù? 
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3 - PREGHIERA 
 

Che cosa gli dico? Che cosa gli diciamo? 
 
 Per la preghiera vi proponiamo un testo di Giovanni Paolo II: 
 

1. All'inizio del nuovo millennio, mentre si chiude il Grande Giubileo in cui abbiamo 
celebrato i duemila anni della nascita di Gesù e un nuovo tratto di cammino si apre per la 
Chiesa, riecheggiano nel nostro cuore le parole con cui un giorno Gesù, dopo aver parlato 
alle folle dalla barca di Simone, invitò l'Apostolo a « prendere il largo » per la pesca: « Duc 
in altum » (Lc 5,4). Pietro e i primi compagni si fidarono della parola di Cristo, e gettarono 
le reti. « E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci » (Lc 5,6). 

Duc in altum! Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del 
passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: « Gesù Cristo è lo 
stesso, ieri, oggi e sempre! » (Eb 13,8).  

 Questo è l’inizio della Lettera Apostolica che il Papa ha fatto dono alla chiesa al 
cominciare il Terzo Millennio. Suggerisco caldamente di utilizzare la frase del testo: Duc in 
altum (in latino) … prendi il largo… 

 
 

4 - CONTEMPLAZIONE 
 

Come interiorizzo il messaggio? Come interiorizziamo il messaggio? 
 
 Per la contemplazione useremo la frase di navigare (o remare) verso acque profonde, 
al largo. La ripeteremo come invito del Signore alla nostra vita. 
 

• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo nella bellezza della mia vita… 
• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo in mezzo alle croci che oggi devo 

portare… 
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• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo accompagnando i miei cari, familiari 
e amici… 

• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo nelle tenebre che a volte sperimento 
nel mio cuore… 

• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo …. 
• Signor Gesù, mi inviti a prendere il largo …. 

   
 

5 - AZIONE 
 

A che cosa mi impegno? A che cosa ci impegniamo ? 
 
Proposta personale 
 

• Fare una revisione della mia vita vocazionale. Farlo alla luce delle parole del Signore: 
“ io vi farò pescatori di uomini”. 

o Se già ho scelto un cammino di vocazione particolare: che cosa devo fare per 
essere in linea con quello che Gesù mi domanda? 

o Se ancora non ho scelto un cammino di vocazione particolare: che cosa mi sta 
chiedendo in questo momento Dio? 

 
Proposta comunitaria 
 

• Nel tuo gruppo giovanile pensare qualche strategia buona ed attrattiva per “pescare” 
più giovani per Cristo. Bisogna capire bene la frase e non cercare di fare “proseliti” o 
“fanatici religiosi”. Si tratta di presentare la Persona di Gesù come vero Dio e vero 
Uomo in modo che risulti significativa per i giovani del nostro tempo. Che cosa ci sarà 
da sottolineare e segnalare allora, in forma particolare, nell’annuncio di Cristo 
nell’ambiente giovanile? 

 


